
 
 

 

 

 
 
INFORMATIVA N. 7 / 2014     Ai gentili Clienti dello Studio 
 
 
 
 

Oggetto: AGEVOLAZIONI PER L’ACQUISTO (ANCHE IN LEASING)  DI 
BENI STRUMENTALI:  LA NUOVA SABATINI  

Riferimenti: art. 2 D.L. n. 69 del 21/06/2013, Decreto interministeriale del 27/11/2013, 
Circolare dello Sviluppo Economico n. 4567 del 10/02/2014. 

 

 

 

PREMESSA 

Dalle ore 9 del 31 marzo 2014 sarà possibile presentare tramite pec (posta elettronica 
certificata) alle banche ed agli intermediari finanziari convenzionati l’istanza per la 
concessione di contributi in conto interessi per l’acquisto o il leasing di macchinari e impianti 
(Sabatini-bis ).  

 

 

REQUISITI 

Possono fruire dell’agevolazione le piccole e medie imprese  aventi i seguenti requisiti: 

- sede operativa in Italia; 

- iscritte al Registro imprese; 

- non in liquidazione o sottoposte a procedure concorsuali. 

L’impresa deve aver ottenuto un finanziamento dalla banca o altro intermediario 
convenzionato di valore non inferiore a 20.000 euro e non superiore a 2 milioni di euro, con 
durata massima di 5 anni dalla stipula del contratto di finanziamento, erogato in un’unica 
soluzione entro i 30 giorni successivi. 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

INVESTIMENTI AMMISSIBILI  

Sono ammessi all’agevolazione i finanziamenti finalizzati all’acquisto o al leasing  di: 

• macchinari 

• impianti 

• beni strumentali di impresa e attrezzature  

NUOVE/I ad suo produttivo 

• hardware, software e tecnologie digitali 

destinati a strutture produttive già esistenti o da impiantare, classificabili nell’attivo dello 
stato patrimoniale alle voci B.II.2, B.II.3 e B.II.4 dell’articolo 2424 del codice civile. 

Quindi sono agevolabili anche investimenti destinati alla creazione di una nuova unità 
produttiva o all’ampliamento di una esistente. 

Gli INVESTIMENTI devono essere AVVIATI SUCCESSIVAME NTE alla presentazione 
della domanda e CONCLUSI ENTRO IL PERIODO DI PREAMMORTAMENTO O 
PRELOCAZIONE, durata massima 12 mesi dalla stipula del finanziamento. 

 

NON SONO AMMESSE: 

- spese relative a terreni e fabbricati; 

- spese relative ad immobilizzazioni in corso e acconti; 

- spese per macchinari, attrezzature o impianti USATI; 

- spese relative a imposte e tasse; 

- costi relativi al contratto di finanziamento; 

- spese per beni inferiori a 500 euro (netto iva). 

 

SARANNO AGEVOLABILI I SOLI FINANZIAMENTI EROGATI EN TRO IL 31/12/2016. 

 

MISURA AGEVOLAZIONE 

L’agevolazione è concessa sotto forma di CONTRIBUITO IN CONTO INTERESSI, pari 
all’ammontare complessivo degli interessi calcolati al tasso di interesse del 2,75% su un 
piano convenzionale di ammortamento, con rate semestrali e della durata di 5 anni, di 
importo equivalente al finanziamento.  

Ad esempio su un importo finanziato di €. 100.000,00 la misura del contributo in conto 
interessi è pari a €. 7.717,37.  



 
 

 

 

 

Al seguente link, cliccando su “foglio di calcolo del contributo” appare un prospetto in excell 
che calcola appunto il contributo erogabile in  base al finanziamento concesso:  
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php?option=com_content&view=article&viewType=0&id=2030129&idarea1=1974&idarea2=0&i
darea3=0&idarea4=0&andor=AND&sectionid=3,20&andorcat=AND&partebassaType=0&idareaCalendario1=0&MvediT=1&showMenu=1&
showCat=1&showArchiveNewsBotton=0&idmenu=3699  

 

MODULISTICA E PRESENTAZIONE DOMANDA  

La domanda, in bollo, tranne nei casi di domande appartenenti ai settori agricoli e della 
pesca, deve essere compilata dall’impresa in formato elettronico, utilizzando i moduli che 
saranno pubblicati nella sezione “BENI STRUMENTALI (NUOVA SABATINI)” del sito 
internet www.mise.gov.it. 

La domanda così compilata, unitamente all’ulteriore documentazione eventualmente 
necessaria (dichiarazione per informazioni antimafia e procura), deve essere sottoscritta 
dal legale rappresentante dell’impresa proponente o  da un suo procuratore mediante 
firma digitale e presentata, a partire dalle ore 9. 00 del 31 marzo 2014, esclusivamente 
attraverso l’invio a mezzo posta elettronica certif icata (PEC) agli indirizzi PEC delle 
banche/intermediari finanziari aderenti alle conven zioni.  L’adempimento relativo 
all’imposta di bollo è assicurato mediante annullamento e conservazione in originale della 
marca da bollo presso la sede dell'impresa.  

Al seguente link sono visionabili in formato .pdf la domanda e gli allegati alla stessa: 
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php?option=com_content&view=article&viewType=0&id=2030129&idarea1=1974&idarea2=0&i
darea3=0&idarea4=0&andor=AND&sectionid=3,20&andorcat=AND&partebassaType=0&idareaCalendario1=0&MvediT=1&showMenu=1&
showCat=1&showArchiveNewsBotton=0&idmenu=3699  

Per eventuali informazioni sono disponibili al seguente link le risposte alle Faq più ricorrenti: 
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php?option=com_content&view=article&idarea1=1974&idarea2=0&idarea3=0&idarea4=0&and
or=AND&sectionid=3,20&andorcat=AND&partebassaType=0&idareaCalendario1=0&MvediT=1&showMenu=1&showCat=1&showArchive
NewsBotton=0&idmenu=3699&directionidUser=0&viewType=2&cattitle=Domande%20ricorrenti,%20pareri,%20faq  

 

TEMPISTICHE 

Quanto tempo si presume possa passare tra la fase di delibera della Banca/Intermediario 

finanziario e la fase di erogazione del finanziamento da parte della Banca? 

La stipula del contratto di finanziamento e l'erogazione dello stesso da parte della 
banca/intermediario finanziario all’ impresa deve avvenire entro l'ultimo giorno del secondo mese 
successivo a quello di erogazione della provvista alla banca/intermediario finanziario da parte di 
Cassa Depositi e Prestiti, che a sua volta viene erogata entro 20 giorni dalla delibera del 
finanziamento assunta dalla banca/intermediario finanziario. (Art. 8 DM 27 novembre 2013) 

 



 
 

 

 

 

Quanto tempo si presume possa passare tra la fase di delibera della Banca/Intermediario 

finanziario e la fase di erogazione del contributo da parte del Ministero all'impresa? 

L’erogazione del contributo  è subordinata al completamento dell’investimento, da effettuarsi entro il 
periodo di preammortamento o di prelocazione della durata massima di 12 mesi dalla data di stipula 
del finanziamento/contratto di leasing. Le richieste di erogazione sono evase dal Ministero entro un 
termine di 30 giorni dalla data di ricezione della domanda completa e conforme a quanto indicato 
nella circolare, fatti salvi i tempi necessari per l’acquisizione delle certificazioni rilasciate da altri 
soggetti pubblici. (Art. 8 DM 27 novembre 2013 - P.to 7 Circolare 10 febbraio 2014 n. 4567) 

 
 
LO STUDIO RIMANE A DISPOSIZIONE DELLA CLIENTELA PER EVENTUALI 
CHIARIMENTI. 
 
Distinti saluti. 
 

Verona, 6/03/2014      avv. Luigi Borsaro 


